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Il nodo è il piano di risanamento 
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Per la Lebole 
75 
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risposte chiare 
e impegni precisi 

AREZZO/— AllatLebole 
giamo ancora una volta 
alla stretta. La sostanza è 
tempre Za stèssa: ' l'azien
da aretina, nonostante i 
passi in avanti compiuti. 
chiuderà l'anno '80 con 
più di 10 miliardi di defi-
cit, due e mezzo in più del 
previsto. Per il complesso 
della divisione abbiglia-
mento dell'Eni, la previ
sione è ancora più pesan
te: oltre 11 miliardi di 
deficit, quasi 29 in più di 
quelli previsti nel piano 
di risanamento. 

E di fronte ad una si
tuazione così drammatica 
non si può accettare che 
le uniche cose da discutere 
siano quelle di muovere le 
pedine da un posto all'al
tro, o continue girandole 
di formule organizzative. 
Questa, si sa, è la volta 
del plano « Orga ». O, me
glio di uno studio, com
missionato dall'Eni, dal 
Quale è stata fatta poi sca
turire una proposta di 
riorganizzazione della « te
sta» della divisione ab
bigliamento. 

Al posto di una struttura 
accentrata, gerarchica e 
burocratizzata, che aveva 
in Ramini la vetta della 

. - . - • ' -

piramide, un'altra struttu
ra di direzione, la cui fi-

' losofia è quella del decen-
tramznto dando piena au
tonomia a ciascuna linea 
di prodotto in modo da 
sollecitare responsabilizza
zione e qualità imprendi
toriale, insieme, più dina-
mismo e flessibilità alle va
rie aziende. 

E' questo ciò che è emer
so nell'incontro nazionale 
tra dirigenti della divi
sione abbigliamento Eni e 
sindacati, su cui lunedì si 
aprirà una trattativa. La 
cosa, in sé, potrebbe per
sino (se opportunamente 
approfondita e verificata) 
andare nella direzione giu
sta. Conferma per altro, 
quello che noi (e soprattut
to i sindacati) siamo anda
ti dicendo da tempo, quan
do, insieme alla incapacità 
dei dirigenti (e la cosa, 
sembra paradossale, si è 

Ì ìersino costata una quere-
a in tribunale) abbiamo 

anche pesantemente de
nunciato un sistema di di
rezione frutto di logiche 
e di sfacciato sottogover
no che soffocava intelli
genze, energie, capacità 
che pure esistevano e che, 
in parte, hanno dovuto • 
scegliere di andarsene. : >-

; ;; Non basta buttare 
il solito fumò negli occhi 

Forse però neppure noi 
avevamo la dimensione 
delle degenerazioni di que
sto metodo di dirigere in
sieme feudale ed irrespon
sabile se è vero, come è 
stato detto all'incontro con 
i sindacati, che siamo per
sino allo scandalo che al
cuni di quei 41 miliardi di 
deficit (per l'esattezza 10) 
si sono come «volatizza-
tir>, non si è cioè riusciti 
a ritrovare traccia di fi
nalità e destinazione. Ma 
il punto vero non sta qui. 

Ed i dirigenti dell'Eni 
non possono continuare a 
pensare che basti buttare . 
fumo negli occhi per elu
dere i problemi veri, an- -
che se riescono a trovare , 
sempre - qualcuno magari -• ~ 
dispostola agitflxsLdeusQ-, 
tro questo fumo, Se Mavz 
vero si ha là" volontà ài 
salvare la Lebole e le al- ' -
tre aziende del gruppo e, 
con esse l'occupazione di : 
circa 10 mila dipendenti, 
Vunica vera strada è quel- : 
la di gestire e realizzare : 
interamente i contenuti. 
del piano di risanamento. 
Questo può essere l'unico % 
terreno di confronto e- di f, 
impegno comune. -.-~.u<?r>-»£-

Nessuno può far finta di '' 
dimenticarsi che due an
ni fa t lavoratori della 
Lebole dettero grande prò--c.y 
va detta loro responsabi
lità scegliendo, dopo un 
dibattito non certo facile 
tra di loro, con i sinda- ,.^ 
cati, con le istituzioni e "^ 
le forze politiche della cit
tà, proprio di mpegnarsi 
a gestire il piano di risa
namento presentato. E 
questo pagando un prezzo 
alto: basta..ricordare chei-A 
si accettava una diminu- > 
zione di 568 posti di Zauo-'-.,. 
ro (seppure con impegni'-^. 
da parte deWEl^I di ri-^i 
•trovare alternative nel ter- "y. 
ritorio) come condizioni 
per rendere la fabbrica ' 
economica e produttiva. 
Da allora cose ne sono .-
state fatte. Si sono realiz
zati alcuni obiettivi del 

piano, ma solo quelli stil 
fronte dei sacrifici degli 
operai e degli impiegati. 

Il numero complessivo 
degli occupati è sceso 
quasi al livello previsto 
per il 1981, anche se vi è 
un continuo e preoccupan
te esodo tra la manodope
ra diretta, tale da rischia
re di vanificare anche que
gli interventi fatti per il 
recupero del rapporto di- •' 
retto indiretti. L'aumento 
del rendimento è del 5 per 
cento superiore a quello 
previsto dal piano e in 
gran parte frutto di un 
aumento gravoso : dello ; 
sfruttaménto alle ' linee •' 
di produzione. L'assentei
smo è nettamente al di 
sotto di quella percentua-, ', 
Je ^ipotizzata nel piano.' 
TveH territorio, con un iìn-i 
pegno positivo di impren
ditori ed enti locali are-: 
tini e della Regione, è de
collata la' nuova iniziati- ì. 
va industriale Tesar. :'(i 

E l'altra parte del pia-\ 
no, quella che : indicava i. 
gli obiettivi di strategia?* 
produttiva e commerciale^ 
funzionale al risanamento v 
ed al rilancio dell'azien- :• 
da? Natta o poco, troppo >-. 
poco. Del risanamento fi- " 
nanziario abbiamo già 
detto. Nulla, se non ove-
razioni oscure che hanno e 
finito con il pesare anzi- V; 
che attegerire i problèmi 
dell'azienda, sul fronte 
della ricerca dei mercati 
esteri, .Troppo poco sul ^ 
fronte della riorganizza- '-
zione dei processi produt
tivi e degli investimenti in 
essi. B* su tutto questo che 
decono rendere i conti i 
dirigenti deità Lanerossi .• 
e deWENl. Certo c'è biso- -t 
gno di nuovi metodi di di-,.' 
fezione, dì moralizzazione^' 
c'è bisogno 'di'selezionare^ 
e privilegiare capacità >e 
competenza. Limitarsi ad -
affermare che tutto si ri- ..< 
duce ad un errore di uo- ' 
mini e di organizzazione . 
è davvero troppo poco, ' 
e. perfino, deviante. , • ^ ., 

La coerenza dei comunisti 
e gli interessi dei lavoratóri 
: Ce invece al di sopra •-
di tutto, un problema di • 
volontà: vuole VENI dav
vero risanare e rendere 
produttivo un settore che 
occupa una parte non cer
to trascurabile di lavora
tori, o invece si ritiene in
vece che ormai questo sia 
un ramo secco da far mo
rire di lenta agonia, o, 
comunque, da disfarsene? 
E se la risposta è la pri
ma (ma su questo chiedia
mo la massima chiarezza) 
allora il confronto non 
può che spostarsi su stra
tegie, sulla programmazio
ne di obiettici produttivi, 
sulle scelle di mercato, 
sulla qualità e produtti
vità dell'organizzazione 
del lavoro. 

E si devono dare subito 
risposte indispensabili, pri
ma fra tutte la riapertura 
del turn-over con la rias
sunzione di nuova mano
dopera per le linee di pro
duzione. Ecco, dunque, le 

cose che dicono i comuni- > 
sti, sulle quali ci impe- . 
gnomo a combattere an
che duramente, se neces
sario. insieme agli operai 
e agli impiegati detta Le- -
bole. Le diciamo solo ora? 
Qualcuno che ha cercato 
di agitare appunto il fu
mo delle illazioni (%*om-
preso qualche dirigente. 
della CISL) vada se ne 
ha voglia, a rivedere le 
numerose posizioni nostre 
di questi anni e fi, pun
tualmente, troverà la no- . 
stra coerenza, . • - - - . •» . u 

Quella coerenza che de- '• \ 
riva dal ragionare guar
dando agli interessi com-

Ìilesivt dei lavoratori del-: 
a città e che poggia sul

la maturità, sulla coscien
za, sulla capacità di lotta 
e di proposta della classe 
operaia. Di identica fer
mezza e impegno c'è oggi 
bisogno non solo da parte -
dei comunisti 

Vasco Giannotto 

Sono le 200 deirinternotional e le 250 della Ferange 

La crisi tócca il Valdarno 
e colpisce subito le donne 

I colpi più duri ai settori più deboli: confezioni e calzature — L'analisi e le propo
ste del PCI — Le raiponsabiliti del padronato — Là Gepi deve completare i programmi 

Continui rinvìi a Lucca 

• • w 
AREZZO -* Venèbdl: ore ai, ca senaa un direttore quali-
sala dell'ex pretura di Mwv 

.•'lèvarchl.i'Il -partito cortnimi-
sta discute con gli operai la 

i situazione; economica d< Ha 
zona. Vasco Acciai, ex sinlSa.-
calista, adesso assessore im>-
vlnclale: «sino a e. 7 rossi 
fa ci ritenevamo un'oasi fe
lice. Il Valdarno non era lac
cato, o lo era marglnalmwi-
te, dalla crisi». Adesso a'è 
da difendere oltre 500 p«sti 
di lavoro. I colpi più duri U 
hanno ricevuti ovyiamenb! i 
settori oggi deboli: confemìo
ni e calzaturifici. E a ««a 
sono tornate soprattutto don
ne: le 200 deU'InternatioikKl, 
le 250 della Ferange. E olila-
sa quante hanno perduto 11 

• lavoro a domicilio. Venerdì 
sera, si è cercato di capir) il 
perché di questa crisi. . 

« CI sono responsabilità 
nazionali ma anche locali». 
ha detto Valentinl nella wa 

; introduzione. Quelle nazioma.-
• li sono state ricordate da Tri

to Barbini nelle conclusióni: 
la mancanza di una linea 
economica del governo, 1 fia
tativi di smantellare 11 setto
re pubblico In quelle prona
zioni ritenute non strategi
che, quindi, per fare un es«sa-

^ plo^ lì - tensile suulgUajueTiÀ'j. 
' Ma''a 'rèndere "lrislcìire e pe

ricolose le acque per mdlte 
aziende del Valdarno hanno 
dato un'contributo decisimi 
I-i.vartV imprenditori-loculi. 
Valentinl ha definito « scel
lerata» la direzione dell'Uri-
ternational. La condlzkme 
della azienda è stata di mi-
pina, ha aggiunto Acciai: 
finché c'è stata la possibi
lità di avere clienti la azien
da si è gonfiata a dismisura., 
senza programmazione. Jfooi.. 
chiuse le porte del merciMo 
tedesco, tutti a casa. 

Analoga, per certi Versilia 
storia della Ferange. Ancfhe 
questa azienda di confezioni, 
distante si e no cento metlri 
dall'International. Ha lavora
to anni ed anni per l'unteci 
cliente, Furstenberg. E ila. 
quando questo è sparito, mei-
novembre 1977, la parola erti
si è stata all'ordine del gior
no. « Il 19 settembre, ha in
cordato Liliana Staderini òiel 
consiglio, di fabbrica, ,sia ino» 
andate iutiere'fiSSÒ'Vifi'xaasa. 
integrazione. Ci sonò spento-. 
ze di apertura per hovémbee, 
se andrà in porto U contrat
to per un ingente ordinatilo. 
«A nulla sono valsi i segna
li lanciati dal sindacato el-

, l'aUenda ih questi ultimi -un
ni: non si può avere un Fu
turo con un solo ciìertò. 
non si può gestire la fabM-

Jìcato (v ogni 3 mesi ne cam
biava uno»,ha;rlcordato Ac
ciai). Pensare-che il Ferret
ti, proprietario non dichiara
to della, .Ferange, dispone di 
una manifattura di tessuti 
e di una stamperia per que
sti, nella zona di Como. 
Avrebbe insomma potuto or
ganizzare un ciclo comple
to: dalla lavorazione • alla 
confezione del tessuto. Inve
ce ha scelto la via più fa
cile: al primo segno di crisi 
abbandonare tutto. -

« Ferretti è il tipico Indu
striale italiano, ha dettò Ac
ciai e bisogna richiamare 
queste figure alle loro respon
sabilità ». L'assessore provin
ciale si è detto convinto che 
si può costringere Ferretti a 
riprendere l'attività: è un 
Imprenditore, ha ancora un 
mercato, ha • quindi un fu
turo. Più ricco di Incognite 
è Invece quello della Inter
national. Qui la situazione si 
trascina ormai da'sei mesi 
e sbocchi sicuri non se ne 
vedono. L'interlocutore qui 
ormai non è più il vecchio 
proprietario, ha abbandona
to e secondo 1 lavoratori non 
potrà essere, In ogni caso lui 
a risollevare l'azienda. Si 

• punta quindi ' sulla - Qepi ». 
L'Internàtlonal, ha detto Va
lentin!, . è nel complesso ". di 
Levanella, realizzato dalla fi-

{lanziaria. pubblica dopo : la 
unga lòtta del cappellai ». 

In questione si dovevano pre
vedere 800 posti di lavoro: 
In realtà il livello massimo 
raggiunto è stato di 552. 

r- « La Gepi, ha detto Acciai 
deve completare il suo pro
gramma a Levanella. E' ve
ro che la finanziaria ha rice
vuto mandato dal Parlamen
to di Impegnarsi esclusiva
mente nel mezzogiorno, ma 
deve completare però le ini-

! ziatlve prese ••< nel > centro 
nord». «Ovviamente non chie
diamo, ha detto Valentinl 
che la Qepi assuma diretta
mente la direzione dell'azien
da. SI deve impegnare a for
nire tecnici e cercare chi 
prenda in mano l'Internatio-
nal. E la Qepi il 3 giugno ha 
dichiarato la sua disponibi
lità In questo senso». L'as
semblea di venerdì sera si è 
conclusa con un appunta. 
mento d'obbligo: il 2 giugno, 

1 sciopero generale, tutti a S. 
Giovanni per la manifesta
zione di Zona. 

' ••='•€.ir.' 

Sui consigli circoscrizionali 
vengono solo proposte vuote 

da una giunta senza idee 
Si iniziano a eleggere ora i presidenti degli organismi de
centrati - Presa di posizione del Partito comunista italiano 

1 * 

dai cittadini di Segromigno 
SEGROMIGNO — La pronta mobilitazione 
delle forze politiche democratiche, delle as
sociazioni partigiane, del movimento sin
dacale ha impedito che in questo fine set-. 
timana si svolgesse a Segromigno un radu
no di squadristi organizzato dal MSI. Oc
corre però che la vigilanza e l'iniziativa si 
mantengano costanti, per evitare che possi
bili richieste di questo genere possano tro- ' 
vare indifferenza e disinteresse. 

Nei giorni scorsi una delegazione compo
sta da esponenti del PCI, del PSI e della 
DC di Capannorl, assieme alle Associazioni 
partigiane si è recata dal Prefetto per sol
lecitare un suo intervento teso a vietare la 
m^rafestoiicmé già:. ih ''prò&^tómÀ pèt*. il' ZI 
e 38 settembre.-Anche-In'Cbriàlgllo.Provin
ciale. il compagno • Panchieri aveva solleci
tato nm intervento del-presidente della pro
vincia presso il prefetto chiedendo. la re
voca del permessi. 

--•- Una férma presa di posizione in tal sen
so1 è venuta anche dalle segreterie della' 
FILCEA, FILLEA, FILCAHS, FILPC e Fun-
idone Pubblica della CGIL. In uh signifi
cativo documento unitario 1 comitati comu- : 
nall e i gruppi consiliari di Capannorl del . 
PCI e del PSI invitano à non sottovalutare 
le manovre tendenti a creare a Lucca una 

base di sostegno al terrorismo fascista. i h 

« Questa manifestazione antidemocratica 
— denunciano PCI e PSI — è nata per crea
re un. clima di provocazione e di paura. 
Non è un caso infatti, che si sìa scelto Se
gromigno, una zona industriale che pre
senta in questo momento gravi problemi 
occupazionali, finanziari e di mercato; una 
zona del Capannorese dove sono impiegati 
circa quattromila operai,' impegnati con le 
organizzazioni sindacali in una risposta po
sitiva e organica ai problemi della crisi. E' 

'chiaro il'tentativo di strumentalizzare lo 
• scontento che la crisi economica ha gene
rato nella zona e. di rilanciare il .neofasci-

. smo a Lucca, (presentandosi-come ama forza 
pollticafitollerataoigiìrlchiaìnartao ltì(,lucche-
sia tutto lo squadrismo toscano, "attraverso 

. una manifestazione ufficiale del 'MSI»:'-"--
-. Dopo questo primo (risultato, è necessario 
: che la mobilitazione si mantenga e si esten

da, perché manifestazioni come queste «fe
ste tricolori » non siano consentite in nes
sun momento, né a Segromigno né altrove. 
In questo senso va l'invito rivolto, da PCI e 
PSI alle forze politiche, ai sindacati, ai par
lamentàri lucchesi, ai cittadini, ai giovani 

..Jr.j$," 

circostanziate critiche da fare 
verso la giunta attuale e ver
so quelle precedenti. Non so
no critiche generiche, ma 
precise e articolate in ogni 
singola circoscrizione. Se tali 
critiche contro la giunta sa
ranno condivise dagli altri 
partiti, il FCI sarà lieto di 
pervenire a intese nelle cir
coscrizione. •-.•:,. 

I comunisti chiamano an
che il PSI ad uscire da in
certezze e ambiguità, e invi
tano tutte le forze politiche 
ad un confronto aperto ' sui 
problemi. Un confronto a cui 
i consiglieri comunisti nelle 
circoscrizioni sono impegnati. 
e che deve portare ogni con
siglio non solo a mettere a 
fuoco i problemi, ma anche a 
individuarne le cause, e le i-
niziative che devono essere 
prese per arrivare alla loro 
soluzione. 

r. $. 

PICCOLA CRONACA 

&vv ! ! n , 

LUCCA — I consigli dt^eir 
coscrizione stannovin ; questi 

/giorni eleggendo J lofò^orga
nismi dirigenti, dopo, uria vi
cenda che ha portato rfedin-
; giustificati ritardi e a solu
zioni manovrate -'dal '•-' centro, 
senza uri dibattito. sui pro
blemi che in ogni zha sono 
;i più urgenti e un'analisi del
le cause del loro aggravarsi 
negli anni passati. 

1; consiglieri di circoscri
zione del PCI, riuniti in as
semblea nei giorni scorsi 

: hanno duramente criticato il 
: pretestuoso rinvio dell'elezio
ne dei presidenti, voluto dal
la DC e consentito dall'atteg
giamento del PSDI, del PRI 
e dello stèsso PSI. La moti
vazione ufficiale del rinvio e* 
ra quella di un confronto tra 
le forze politiche per verifi-

: care la possibilità di gestioni 
"unitarie; - • ' " j -
Aò «In realtà tale motivazione 
— denuncia il comunicato dei 
consiglieri comunisti — ap
pare chiaramente pretestuo
sa: nel comune di Lucca la 
convergenza unitaria è impe
dita dal fatto che si-S-forni!*-
ta di nuovo una maggioranza 
nata sulla base degli schie-

-^ramenti. senza alcun confron-
;'-rtò^serio.sul^ròblf!ni cohcre-i 
. ti del comuhe,<"X'e contro i 
partiti della sinistra. Questo 
è ciò che la DC ha voluto e 
che PSDI e PRI hanno accet
tato; è chiaro che ì consigli 
di circoscrizione non sono 
realtà di un altro : pianeta 
rispetto al consiglio comuna-
l e - . \ - X ; -;' ....';••'• .",'-

•I comunisti non sono con
trari a possibili intese unita
rie, è la DC e sono i suoi 
alleati che compiono discri
minazioni. Si sente il bisogno 
di convergenze unitarie? Be
ne. si parta dai problemi; se 
vi sarà accordo sulle cose da 
fare e sulla possibilità di far
le unitariamente, i comunisti 
non si sottrarranno alle loro 
responsabilitàt. . _.; 
> Ma su questa strada non si 
è voluin nrnrKlf*p' o rosi Ve «""sua io ncoraa agii «mici a 
,enYpiuio proceaere, e $o&.}.$:riif0(wtféni I)B? Mttojerive lti$(|inUa 

elezione dei*.presidentite*dei^ (Urei:J,*r~gl'Unità. • i^rtna• •-, 
-- vicepresidenti: "che'fc stàf* à'vvès 

nendo in questi giorni nelte 
circoscrizioni ,\i rientra \ nella 
logica della spartizione, che 
il PCI non può accettare, he 
intende fornire alla Giunta 
comunale , gratuite «coperta : 
re» nelle circoscrizioni. £*» 

«Il PCI — prosegue il do
cumento — ha molte, gravi e 

Stamani 
Chiaromonte 

a Marina 
di Carrara 

CARRARA — Questa mat-
tina alle ore 10,30 In Piaz
za Menconi, a Marina di 
Carrara, si terrà una ma
nifestazione promossa dal
la Federazione provinciale 
del PCI. Interverrà II 
compagno on. Gerardo 
Chiaromonte, della segre
teria nazionale del PCI 
e responsabile del diparti
mento economico della Di
rezione. •'••-••! • <•'• 

Con questa iniziativa l 
comunisti carraresi Inten
dono rilanciare l'attività 
autunnale che deve vedere 
impegnato il partito per il 
raggiungimento del 100 per 
cento degli iscritti. 

RICORDI ' ' : " / i r 
if^\h t r a m a t i dalla scomparsa dtt* 
--' la pEonTpaaria Varna Giorgeripi-Bur-

salsesi di Livorno, i parenti a i 
compagni la ricordano o sottoscri
vono in sua iMRtoria 3 0 0 mila 
lira par la stampa comunista. . 

\* * * 
' La compagna Rosina Pallagrinl 

della sei lone di Asciano ( P I ) , in 
occasione dall'anniversario della 
scomparse del marito Gino Lotti, 
ha sottoscritto IO mila lira per 
l'Unita. •• - , 

• * • 
Nel ricordo del compagno Fran

cesco D'Arrigo e del suo Impegno 
politico • sodate, I comunisti del
l'Officina A t t i r a i della Piaggio 
di Pisa sottoscrivono 4 0 mila lire 
per l'Uniti. 

• • • • • , - . - . . . . 

' Nel ricordare il compagno Val
ter Pistelli, nel decimo anniversa
rio della sua scomparsa, la com
pagna Maya Cobbini di Pisa, sot
toscrive 2 3 mila lira per la stam
pa comunista. • • ' . • • -

• * • 
A 6 mesi dalla scomparsa del 

compagno Luciano Venturini di 
Partaccia (Marina di Massa), la 

. famiglia Io ricorda agli amici 

l'.ni' pi'.nt'-ur - - - . . • 
Ricorreva domenica scorsa il pri

mo anniversario delia morte del 
compagno Alfredo Baccani. La mo
glie e i figli nel ricordarlo a rut
ti i compagni della s e t i o m di 
Massarosa, sottoscrivono 3 0 mila 
lire per l'Unità. 

• • • 
'. Ricorreva lunedì scorso, il 4 . an

niversario della scomparsa 4*1 com
pagno Pietra Veralaat della «elio
ne « Cervi » di Pistoia. La mo
glie Alema con immutato dolore 
lo ricorda ai parenti, al canpa-

r~-« 
gnl di tavorfejjfellà Breda. e agli 
amici e tutti saJF ne tppreusrono 
le qualità settati e di profonda 
umanità oltre" che .1 l'attaccamen
to al PCI e sottoscrìve 15 mila 
lire per l'Unità. 

* • » . - . ' -»" 
Net secondo anniversario della 

scomparsa del compagno Franco 
Canneri di Livorno, la mamma, 
la moglie, te iiglie. t nipoti a I 
generi lo ricordano e sottoscrivo
no 2 0 mila lire per l'Unità. 

• • • 
LUTTO 

fi giorni fa moriva, sulla sta
tate Tiberina, investito da un'auto, 
il compagno Giuseppe Donnìni 41 
San Sepolcro. Aveva 3 5 anni e da 
« sempre », era uno dei compa
gni più impegnati nella diffusio
ne dell'Unità. -1 compagni della 
federazione aretina del PCI a 41 
San Sepolcro e della nostra reda
ttone esprimono al famigliari del 
compagno Donnìni la più frater
ne condoglianze. . 

* a • - . 

NOZZE D'ORO 
- Ricorre oggi il SO. anniversa

rio di matrimonia; del compegni 
feraanéo :reiK<;>U«ifrusbra della 

-iUa«Hr"d«= ottr»>ri«OtfsJHhire Giulia 
:f*peFfci,9*1tffnaeztomì dal P e n d i 
Nwacchic*;\Pi).r£Net.darne il lieto 
annuncio 1 figli ed i nipoti, e, 
la compagna Lia Bertolucci aagu-

1 rana ella felice coppia i loro fra
terni auguri. . 

Oggi ricorre anche fi 5 0 . anni
versario del matrimonio del com
pagni Marino Propersi e Rosa Fa-
listocco che nel festeggiarla. Insie
me ai compagni paranti ,a agli 
amici sottoecrivooo, 1 0 rotta lire 
per l'Uniti. 

A tutti questi compagni giunga
no le felicitazioni : della ; nostra 

•<??.-»;•? ^.-V -.--'' 
i t ' . ^ •:•••!•:.*' 

' ~3 

Perché il turismo aumenta e migliora nella città toscana 
• ,• ! : 

none 
:A colloquio con !il 
falizzàfo la Itìttà -

t , ^ t ^ s o r N i ì d Ì ^ p 
Auméiìtài»Jlé-préseBì^;turistiche - Molto 

ativé^che baimô  rivi-
sin^uinaineiito dell'Arno 
-\*z\ 

;'• PISA — Con il Presidente 
. dell'Ente Provinciale del Tu

rismo. professor Giacinto 31 la-
• di. discutiamo di alcuni tm-
v menti turistici vissuti daEIe 
/• varie stagioni pisane. No» è 

un bilancio dì «fine eserci
zio». semmai, come si &£-
gè in un recente documento 
dell'Ente, una raccolta di <H*-

, menti « da cui trarre spui'ito 
per una valutazione oggetti
va del fenomeno turistico 
nella sua più vasta comples
sità»: una semplice passeg
giata — diciamo più sempli
cemente — intomo alle ocl-

: fre, ai luoghi e agli oggtAti 
degli itinerari pisani dal pun
to di vista del moderno vian
dante. ; . 

Ci fate caso come il turi
sta osservi in maniera diver
sa da coloro che hanno cm-
tlnuamente a che fare coi il 

. paesaggio locale? E* una cwv 
siderazkme ovvia, ma entra
re in quell'ottica particolare 
non è cosa facile perché opti 
individuo vive un rapporto 

;; specifico con la città, aniuQA-
- to da • motivazioni è da lift-
' tensità spesso diverse. Kir;-

se non tutti » pisani t hawno 
perso tempo a contare i |Ha.-
ni su cui si eleva la torw 

. pendente, e meno ancora oo-
noscono i particolari dei imr-
tali del duomo, tanto peri ci
tare due distintivi. Al turi
sta. Invece, certe cose ww 
sfuggono perché per lui il 

- monumento è lo scopo-oepet-
to della sua visita. .;• 

Per noi invece sono quasi 
tutte cose scontate, messt lì 
da qualcuno alcuni secoli Ita. 
Sono panorami familiari te 

cui presenza non può incu
riosirci e tantomeno intimo
rirci. Però, come la progenie 
di una bella stirpe, .ci rende 
orgogliosi saperli al centro 
di-tanta attenzione, e ci lu
singa co ci fa ridere) che 
qualcuno percorra migliaia 
di chilometri per farsi foto
grafare mentre finge di «reg
gere» il campanile. . 

11 turista dunque è un ani
male strano che passeggia 
col naso ail'insù e accarez
za con lo sguardo le faccia
te di ogni edificio, che si 
stupisce di ogni cosa nuova 
che vede e ti piomba addos
so mentre legge l'iscrizione 
di una lapide qualunque! 
D'estate poi egli diventa il 
padrone della città, per cui 
bisogna che questa gli si of
fra più accogliente e stimo
lante che mai. •-- •-

— Presidente Nudi, tu co
sa ne pensi di Pisa? 

« Penso che Pisa è una cit
tà che dal punto di vista tu
ristico ha un grosso ruolo 
da giocare, non solo' perché 
è ricca di un. ingente patri
monio. artistico, ma' perché 
sviluppa ed è in grado di 
sviluppare ancora • interessi 
molto vari»., . , . , ; 

— A cosa ti riferisci in par-
ticolare? -.;• •»».•;.- - Ì Ì . I Ì , ' --» 

«Non occorre andare mol
to lontano a cercare esempi. 
Abbiamo tutti sotto gli oc
chi l'impegno culturale e or
ganizzativo costituito dalle 
mostre Medicee, c'è'stata la 
stagione di < balletto allo 
" Scotto ", la rassegna Jazz 
(che è ormai alla sua V edi
zione) la mostra sul gioco 

dei ponte nel recuperato pa
lazzo Lanfranchi. A questo 
proposito serve ricordare che 
si sono aperti allo spettacolo 
e alla- vita sociale spàzi -dei 
quali prima.i cittadini igno
ravano -perfino l'esistenza. 

«Tutto ciò grazie soprat
tutto all'impegno e alla sen
sibilità che ha dimostrato 
negli ultimi anni l'ammini-
strazione comunale». Il pro
fessor Nudi coglie ora la ne
cessità di arricchire i discór
si con qualche numero. Non 
troppi per la verità, ma so
no sufficienti tuttavia ad in
dicarci una chiara line* di 
tendenza: nei primi otto me
si dell' '80 nel capoluogo si so
no registrate 347.420 presen
ze contro le 290575 dello stes
so periodo 1979 (+56.477). 
Nel solo mese di agosto la 
città ha ospitato 2.000 turi
sti in più dell'anno scorso. 
Anche il litorale si è com
portato bene con un agosto 
confortante (+642 presente). 

«Senza perderci in inutili 
riti trionfalistici, è questo il 
segne che ropera di disinqui
namento dell'Arno comincia 
i dare 1 primi fratti specie 
per la salute delle acque co
stiere», ctsstna Nudi soddi
sfatto. «tantopiù — aggtvn-
ge — quando pentiamo che 
questi dati provengono da 
stime esclusivamente alber
ghiere. »T assente cioè da 
conteggio tatto il settore dei 
campeggi». <*-' 

Lasciamo da parte le cifre 
e torniamo ai percorsi pi
sani. f'V-r*. -•' 
' —Accade spewo che Tabi-

to della città estiva sia, pn 

deserto in cui il turista, spe
cie quello straniero, si trova 
nelle condizioni -. di doversi 
— còme- dire — arrangiare. 
«So ev cosa' ti riferisci Ila 
il problema di una migliore 
erogazione dei servizi potreb
be essere superato senza il 
minimo sforzo e con un po' 
di buoturvolontà.' Basterebbe 
soltanto che gli esercizi com
merciali autoregolamentasse-
ro meglio l'articolazione dei 
turni e delle ferie. Forse'an
che questo sarebbe un con
tributo affinché molti luoghi. 
della città tornino a pullu
lare di vita. Mi riferisco in 
particolare - ai lungarni che 
col tempo sono diventati sem
plici assi di transito ». 

Una città, appunto, non è 
soltanto i suol monumenti. 
Una città si caratterizza an
che attraverso l'uso della fan
tasia e l'inventiva, umana. 
Penso -: alle iniziative della 
PGCI e deU'ARCI nella Piaz
za dei Cavalieri, penso agli 
spettacoli di musiche Rina
scimentali allestiti dal Comu
ne e dall'Associazione Teatro 
ditPifa tra i k>«ì|Ul. deBa 
Sapienza. MI risulta che neP 
gli ultimi anni Piai abbia sco
perto un altro tipo di turi
smo: quello congressuale. 
- «Infatti, nonostante che. 
la Città non disponga ancora 
di strutture apposite, resisten
za della sua università impli
ca l'effettuazione di una se
rie di Congressi. Convegni 
ecc. Nel 1979 sono stati 32 per 
un totale di 5600 partecipanti 
uff letali. NeHTl inoltre, si 
apre una prospettiva sulla 
quale già da ora è necessa

rio riflettere. Quando avremo 
il - palazzo dei congressi si 
porranno cioè problemi di 
gestione non trascurabili e à 
cui non può essere insensibile 
o estraneo un Ente come il 
nostro». 

Molto però dipende da fat
tori ambientali, diciamo, co» 
me la pulizia della città e il 
funzionamento dei servizi, 
non ti pare? 

« Certo. 1 trasporti pubblici, 
ad esempia sono più efficien
ti di un anno fa, mentre de
vono funzionare meglio i 
taxi. Occorre uno sforzo pub
blico è vero, ma anche gli 
operatori devono f«re qual
cosa di più perché un incre
mento del turismo va a tutto 
vantaggio della città. Manca
no strutture per il turismo 
giovanile: questa è una lacu
na cui occorre rimediare». 
- Non pensi che certi «vuo
ti » potrebbero taconggi-ae 
la fonatotene di cooperative 
e dare cosi un contributo el
la triste situazione cccupazio-
nale pisana? : 

« Come no. L'ammirthira-no-
ne provinciale - noitjé -da al
cuni anni dei corsi di prepa
razione profetato! «le nel set
tore turistica Altre iniziative 
sarebbero bene accolte e non 
potrebbero che inserirsi con 
profitto nel campo di questa 
attività. Se poi aJUijhi-ue» la 
visuale s i dinterai passali le 
possibilità <H mxristrvm si 
moltiplicano». ' 

Aldo Bastoni 

La BOUTIQUE del CANE 
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. INFORMA DI AVERE A DISPOSIZIONE 

CU 11 D 

CHÒW-GHOW fulvi 
CHOW-CHOW neri 
PECHINESI > ••••:•:••• 
BARBONCINI TOYS 
VOLPINI BIANCHI 
PINCHER 
PASTORI TEDESCHI 

L: *5O.OOO 
» 450.000 
» 400.000 : 
» 400.000 
» 250.000 
» 200.000 
» 150.000 

GATTI PERSIANI ROSSI - CINCILLÀ' GRIGI 
V GATTI SIAMESI 

AMAZZONI - PARLANTI - MAINE 

>I 

MOSTRA AUTO OCCASIONE 
l W ^ 26-27-28 Sl#tEMBRÉ>80 

.*/.r. ! 
Domenica 2t • Ora 10-24 Visita e ;'-ad** 21 > spettacolo musicale, INGRESSO UBERO 

ASSOCIAZIONE 
COMMERCIANTI 
CONCESSIONARI 
AUTO PISANI 

V» 
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